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Ancora un furto al BAR DELLE GINESTRE 
«Siamo esasperati, qualcosa non quadra»
A volte ritornano. Per la se-
conda volta nel giro di qualche
mese, la terza se si estende il
lasso temporale ad un paio
d’anni. Così, Bruno Mancini
inizia a sentirsi un persegui-
tato. Nella notte tra domenica
e lunedì, i ladri hanno nuova-
mente violato il suo “Bar delle
Ginestre” per far man bassa
dei contanti immagazzinati
nelle slot machines: un pre-
zioso bottino di quattromila e
trecento euro prima della fuga.
E il gestore s’è imbattuto, al-
l’apertura, nel più classico dei
“deja-vu”: «Quel che più mi
insospettisce – ci ha dichiarato
ieri – è che chi ha agito doveva
sapere che il momento era pro-
pizio, visto che il nostro forni-
tore aveva lasciato le macchine
per così dire cariche». E non è
l’unico “giallo” in un caso sul
quale indagano i Carabinieri e
che rischia di non far dormire
sonni tranquilli a Mancini e a
sua moglie. Stupisce, forse, che
abbia dormito
sonni tranquilli
che abita imme-
diatamente a ri-
d o s s o
del l ’eserc iz io
c o m m e rc i a l e .
Perché l’azione
degli Arsenio
Lupin isolani è stata senz’altro
rumorosa: sono dapprima en-
trati nel bar scavalcando le
grate, hanno poi cercato di for-
zare la porta d’ingresso, non
riuscendovi. In>ne, hanno op-
tato per la soluzione di riserva,
penetrando nel viale condomi-
nale e scassinando le piccole >-
nestre dalle quali è stato
possibile entrare nel bar, dopo
aver divelto con un piede di
porco le due serie di ferri che
lo proteggono. Chi ha agito, s’è
dunque inserito all’interno di
una piccola >nestra, pene-
trando nel bar, dove ha poi
messo in atto la seconda parte
del piano. E qui al danno si ag-
giunge la beffa: «Hanno addi-
rittura usato i mie “ferri” per
rompere le macchine e prele-
vare il bottino, cosa che hanno
fatto con il distributore di mo-

nete, che è una vera e propria
cassaforte non murata».
Chi ha agito – è il forte sospetto
dello sconsolato Mancini – sa-
peva molte, troppe cose. Qui
intorno c’è qualcosa che non
funziona» denuncia. «C’è un

basista che serve
d’appoggio ai
ladri». E chi ha
agito lo ha fatto
nel breve lasso di
tempo tra la chiu-
sura della dome-
nica notte
(intorno alle 2) e

l’apertura del lunedì mattina
(intorno alle 7:30). Mentre ini-
ziano i sospetti tra gli assidui
frequentatori del bar, il gestore
fa ancora una volta spallucce,
calcolatrice alla mano: «Dovrò
comunque dare il 50% di
quella cifra allo Stato, com-
presa l’Iva e l’imposta su un
reddito che non ho mai perce-
pito». L’esasperazione si legge,
inequivocabilmente, sul volto
di Bruno, che osserva: «Non
hanno toccato televisore al pla-
sma e stampante, né le bottiglie
anche pregiate che ho qui nel
mio bar». No, anche stavolta il
bottino era quello all’interno
delle “famigerate” slot machi-
nes. E il rischio, nel bar dalla
verginità più volte perduta, è
che qualcuno abbia scoperto il
modo più semplice per sban-
care le macchinette infernali. 

“Ancora una volta Giosi Ferrandino e la sua Giunta
tengono nascoste nel cassetto le delibere approvate
da mesi, per poi pubblicarle a proprio piacimento
senza giusti6cato motivo!”. E’ questa la denuncia
del capogruppo consiliare di minoranza, Davide
Conte, nei confronti della maggioranza di Via Iaso-
lino. “Era già successo in occasione dell’approva-
zione dello scandaloso schema di convenzione per
il Parcheggio di Sant’Alessandro che una delibera di
Giunta comunale restasse a lungo priva di pubblica-
zione dopo la sua regolare adozione, per mancanza
della 6rma del Sindaco. Una spiegazione, questa,
che per quanto attestata per iscritto dal Segretario
Generale, destò più di una perplessità. Oggi –prose-
gue Conte- è accaduto di peggio con la delibera
n°10 del 27 gennaio scorso, inerente all’af6damento

dell’incarico di realizzazione della 79.a Festa di San-
t’Anna. Da capogruppo, ho ricevuto solo oggi l’av-
viso di pubblicazione e con non poco stupore ho
letto che era avvenuta nello stesso giorno, cioè oggi,
ovvero a ben tre mesi e mezzo dalla seduta di
Giunta in cui la delibera fu approvata. E’ più che le-
gittimo, quindi –continua il consigliere- conoscere
dall’interrogazione che ho appena presentato il per-
ché di tale ingiusti6cato e vergognoso ritardo nel
rendere pubblici gli atti amministrativi; anche se mi
rendo conto che da quattro anni a questa parte il
Comune di Ischia viene gestito da questa classe di-
rigente proprio come se fosse una sorta di proprietà
privata dove è vero tutto e il contrario di tutto – con-
clude Conte - e dove tutto è possibile ad esclusivo
piacimento del sindaco e dei suoi sodali”.
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LA DENUNCIA DI DAVIDE CONTE: «FERRANDINO 
E QUELLE DELIBERE NASCOSTE NEI CASSETTI»
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[INFALLIBILI ARSENIO LUPIN Nella notte tra domenica e lunedì, i ladri sono entrati nel bar attraverso le 1nestre che danno sul viale condominiale. Nessuno ha sentito nulla?]

di Pasquale Raicaldo

«Chi ha agito – è il forte
sospetto dello sconso-
lato Bruno Mancini –
sapeva molte, troppe
cose. Qui intorno c’è
qualcosa che non fun-
ziona» denuncia


